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1
Il Parco, cuore e motore dell’area urbaniz-
zata Viareggio, Pisa, Livorno, evidenziata in 
giallo.

Del Parco sono indicati in rosso il perimetro 
interno e in arancione quello esterno, dove 
è ammessa la caccia.





2
Il Piano territoriale del Parco nella prima 
versione del 1988 in scala 1:10.000
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Sintesi analitica sulla base della quale 
furono definiti i confini del Parco, in modo 
da ricomprendere le parti di maggior pregio 
naturalistico e le Tenute e Fattorie insediate 
in questo territorio a partire dal 1406







L A  M E T A M O R F O S I 
D E I  L U O G H I
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Nel Settecento

Mappa topografica per dimostrare il presente stato 
dell’acque nelle campagne adiacenti agli ultimi tronchi 
dei fiumi Arno e Serchio nel Gran Ducato di Toscana, e 
nel territorio della Repubblica di Lucca (1780)
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Nella prima metà dell’Ottocento

I confini del Parco riportati sulla “Carta geometrica 
della Toscana ricavata dal vero nella proporzione di 1 a 
200000” di Giovanni Inghirami (1830)
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Il primo Catasto

I confini del Parco riportati sulle tavole del Catasto 
Leopoldino (1824 e anni seguenti)
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Nella seconda metà dell’Ottocento

La ricerca storico-cartografica rappresenta un vero 
patrimonio consolidato di conoscenze, ma anche un 
programma di assetto verso il quale tendere.
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Nella prima metà del Novecento

Il territorio del Parco nelle vedute aeree del “Volo 
G.A.I.” (Gruppo Aeronautico Italiano), prima ripresa 
planimetrica e stereoscopica dell’intero territorio 

nazionale, 1954
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Nella seconda metà del Novecento

Ortofotocarta realizzata negli anni della stesura del 
Piano territoriale (1988).

Il confine a mare coincide con la linea di battigia; il 
confronto con le altre foto aeree consente di notare le 

modifiche della linea di costa
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Lo stato attuale

Ortofotocarta realizzata nel 2013







G L I  S P E C I F I C I
A M B I T I  G E O G R A F I C I :

L E  T E N U T E
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Planimetria generale del territorio del Parco 

suddiviso secondo le Tenute e Fattorie.

Per ognuna saranno individuati (alcuni sono già 
indicati in questa tavola): percorsi, centri visite, 
musei, osservatori, foresterie e tutte le strutture che 
compongono l’organizzazione del Parco, base di un 
sistema innovativo di lavoro da sviluppare.
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La Tenuta di San Rossore

Nella planimetria è sintetizzato il sistema di fruizione: 
l’area C, carrabile e libera, l’area B, libera solo nei 
percorsi individuati, l’area A, accessibile solo con visite 
guidate. Per Pisa ha anche la funzione di un grande 
parco urbano. Alla stessa scala, il confronto con altri 
parchi urbani, utile per coglierne la dimensione e la 
complessità.







G L I  E L E M E N T I  N A T U R A L I
C H E  F O R M A N O  I

C A R A T T E R I  E C O S I S T E M I C I
D E L  P A E S A G G I O
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Ambienti e caratteri ecosistemici dei 

paesaggi con riferimento al PIT a valenza di 
Piano paesaggistico

Sono individuate anche le Riserve naturali, che 
rappresentano luoghi di estremo interesse naturalistico





14
Il Parco delle acque

Un percorso insolito, che recupera antichi usi, con 
il quale è possibile visitare l’intero territorio. Nella 
planimetria sono indicati anche i vari punti nevralgici e i 
temi problematici da affrontare con il nuovo Piano.
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Il Parco delle spiagge

30 chilometri in evoluzione naturale: rappresentano un 
quadro paesaggistico e ambientale che unisce l’intero 
parco e sono la sintesi dei motivi per cui i due estremi, 
Viareggio con la Marina di levante e Calambrone, 
devono stare insieme in uno sforzo di conservazione e 
di qualificazione di un territorio ormai unico.
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